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UNITÀ II - ME COME UN INSEGNANTE MENTORE: MALINTESO E 

GESTIONE DELLE ASPETTATIVE 

 
INTRODUZIONE 

Il mentoring come fenomeno sociale è vecchio di millenni. Sembra che il primo caso mai registrato di menzione 

di un "mentore" possa essere trovato nell'Odissea, poiché Ulisse stesso nominò il suo amico per prendersi cura 

di suo figlio Telemaco prima che salpasse per. "Mentore" ha sostenuto Telemaco e ha agito come modello di 

ruolo del ragazzo mentre maturava. La figura di un Mentore ha continuato a seguire vari eroi durante i loro 

viaggi: ogni Harry Potter ha avuto il suo Silente, ogni Frodo ha il suo Gandalf e ogni Luke Skywalker ha avuto il 

suo Yoda. Ma ciò che ogni buona storia e ogni buon viaggio dell'eroe raramente menziona sono gli ostacoli che 

i suoi mentori devono affrontare. Questa immagine ha creato l'idea che, in qualche modo, le sfide e i problemi 

che i mentori devono affrontare sono meno importanti di quelli che i loro allievi insegnanti devono sopportare. 

Ma anche i mentori hanno i loro percorsi. Ne siamo ben consapevoli, così come siamo consapevoli delle sfide 

che i tutor degli insegnanti devono affrontare e delle aspettative che devono soddisfare – nei confronti dei 

loro allievi, del loro ambiente e di se stessi. 

Per gestire al meglio le loro aspettative, sia il mentore dell'insegnante che l'allievo dell'insegnante devono 

comprendere che il mentore dell'insegnante non è un istruttore e l'allievo dell'insegnante non è uno studente; 

Sono entrambi colleghi e che molti potenziali benefici della loro relazione comportano anche alcuni rischi per 

i mentori degli insegnanti. I problemi dei confini, delle aspettative mal gestite e delle interruzioni della 

comunicazione devono essere compresi e affrontati con successo per garantire che il processo abbia successo. 

L'incomprensione di un solo aspetto del processo può influenzare la totalità della mentorship, poiché tutte le 

sfere di azione sono intrecciate e si influenzano a vicenda. Ecco perché potrebbe essere necessario affrontare 

separatamente tutte le possibili aree, per mettere a punto l'intero processo di mentoring. Nelle prossime 

pagine, ci concentreremo sul rafforzamento dell'approccio degli insegnanti mentori verso la gestione delle 

aspettative in diversi ambiti e metteremo in evidenza il ruolo cruciale che hanno nel plasmare la professione 

dell'insegnamento. Le tre sfere su cui ci concentreremo riguardano il rapporto dei mentori degli insegnanti 

con il loro allievo, il loro ambiente e se stessi, poiché tutti gli aspetti sono cruciali nello sviluppo di un 

atteggiamento di mentoring sano e funzionante. 

 

 
OBIETTIVI 

 Sviluppare una comprensione realistica dei ruoli dei mentori degli insegnanti 

 Iniziare a esplorare approcci efficaci al mentoring 

 Sviluppare un'efficace strategia di gestione delle aspettative 

 Identificare e risolvere più facilmente le incomprensioni all'interno del rapporto docente mentore - 

docente allievo 

 Per creare facilmente obiettivi comuni e stabilire dei limiti 

 
CONTENUTO 

 Aspettative verso (e per) me stesso 

 Aspettative nei confronti del mio ambiente 

 Aspettative nei confronti del mio allievo insegnante 

DURATA, ATTIVITA' E DINAMICHE 

Tempo di lavoro stimato: 120m 

Tempo di esecuzione per l'attività e dinamico: 
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Attività Dinamic
o 

Durata 
Totale 
Durata 

 

1. Aspettative verso (e per) me 
stesso 

1. Attività di autoriflessione 15 metri  
35 
metri 

2. Estremi opposti di un 
Continuum 

20 metri 

2. Aspettative nei confronti del mio 
ambiente 

1. Lista di controllo per 

l'ambiente 

20 metri 20 metri 

 
 

3. Aspettative nei confronti 
del mio allievo insegnante 

1. Quali pratiche ostacolano un 
mentoring efficace 

10 metri 
 

 
65 
metri 

2. Discussione su 4 punti chiave 25 metri 

3. Esaminare gli scenari e 
Aspettative 

30 metri 
sopra il 

livello del 
mare 

 120 
metri 

 

Attività 1: Aspettative verso (e per) me stesso | 35 Minuti 

Per stabilire una relazione corretta con gli altri e gestire con successo le aspettative che si stabiliscono per loro, 

si deve prima stabilire una relazione adeguata con se stessi e stabilire aspettative realistiche per se stessi. 

Questa prospettiva si riflette nel modo in cui ci posizioniamo nei confronti dei nostri allievi insegnanti quando 

lavoriamo insieme, così come nel modo in cui reagiamo a diversi scenari. La nostra posizione può essere 

piuttosto complicata, dinamica e sfaccettata, poiché a volte ci comportiamo in modo diverso a seconda delle 

persone specifiche con cui ci troviamo e delle circostanze in cui ci troviamo. Se riflettiamo sui nostri 

atteggiamenti e ne diventiamo più consapevoli, possiamo assumere posizioni diverse all'interno del processo 

e ottimizzare la nostra esperienza. 

Dinamica 1 – Attività di auto-riflessione | 15 minuti 

In questa attività, l'insegnante mentore può riflettere sulle sue aspettative per se stesso come mentore 

dell'insegnante e nella relazione di mentoring. Prenditi un po' di tempo per rispondere alle domande successive 

(vedi allegato 3) 

Ora, approfondisci queste risposte e valuta il tuo atteggiamento nei confronti del processo di mentoring, 

chiedendoti "Qual è la mia posizione, riguardo a..." 

 ... Lo scopo del mentoring? 

 ... Il rapporto con il mio allievo insegnante? 

 ... Chi lo sa meglio? 

 ... Chi stabilisce l'ordine del giorno? 

 ... Come si decideranno le cose? 

 ... Chi parla, chi ascolta e quando? 

 ... Chi ha l'ultima parola? 

 ... Ti è stata posta una "domanda stupida"? 

 ... Chi sceglie il focus? 

 ... Essere avvicinabili, accessibili e disponibili? 

 ... Come, quando e dove lavoriamo insieme? 
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Dinamica 2 – Estremi opposti di un continuum | 20 minuti 

Il modo in cui operi come mentore di un insegnante sarà influenzato in modo significativo da alcuni aspetti 

della tua prospettiva. Mentre alcune persone fanno commenti incoraggianti e di sostegno agli altri, alcuni sono 

attratti dal fare domande impegnative e potrebbero trovare imbarazzante fare complimenti. Mentre alcune 

persone possono essere disorganizzate, altre possono avere un grande desiderio di struttura e ordine. Le 

seguenti domande sono presentate come due estremi opposti di un continuum. Potresti non essere alla fine 

del continuum, ma piuttosto a metà strada. Quando si valuta cosa significherebbe questo per essere un 

mentore per gli insegnanti, potrebbe essere utile prendere in considerazione dove si potrebbe in genere 

cadere in questi ipotetici continuum. 

Utilizzare l'allegato 4 per rispondere alle domande. 

Prova a stimare quanto questo influisca sul tuo ruolo di mentore insegnante: le tue opinioni su queste 

domande supportano o anticipano il tuo mentoring? Influenzerà le tue aspettative in modo positivo o ti 

influenzerà negativamente? È importante notare che questa attività può essere utilizzata con il tuo allievo 

insegnante. Avrà anche opinioni fortemente radicate sulle stesse domande e la tua bilancia non le bilancerà 

necessariamente. Questa attività può essere ripetuta una volta terminata l'unità completa, con la differenza 

che ora sia il tutor dell'insegnante che l'allievo dell'insegnante rivisitano insieme le domande e le discutono. 

 

 
Attività 2: Aspettative nei confronti dell'ambiente | 20 minuti 

La gestione delle aspettative come mentore dell'insegnante può dipendere fortemente dall'ambiente 

scolastico. Allo stesso modo in cui la scuola può rendere l'intero processo più facile, può anche ostacolare i 

tuoi progressi. Ciò che il mentore dell'insegnante può fare in questa situazione, per mitigare i potenziali 

problemi e sviluppare aspettative raggiungibili, è valutare realisticamente il proprio ambiente e ottimizzare la 

propria posizione all'interno. È fondamentale sottolineare che occasionalmente le restrizioni operative 

renderanno difficile o impraticabile per una scuola gestire una o più delle strutture abilitanti. Per questo 

motivo, potrebbe essere necessario potenziare altre strutture abilitanti o trovare una strategia per sopperire 

a un abilitatore "mancante". Cosa accadrebbe, ad esempio, se non fosse possibile per te e il tuo allievo 

insegnante essere fisicamente vicini l'uno all'altro? In che modo questo influirebbe sul tuo processo di lavoro 

e sul tuo rapporto? Cosa succede se la pianificazione degli allorti è già stata impostata, rendendo difficile 

trovare abbastanza tempo per riunioni e collaborazione? Ognuna di queste domande pone un problema 

professionale considerevole che deve essere discusso e risolto con i dirigenti scolastici perché i tutor degli 

insegnanti non possono gestire tali difficoltà da soli. Ciò che i mentori degli insegnanti possono fare, tuttavia, 

è sviluppare il loro atteggiamento nei confronti delle potenziali sfide e ostacoli che li attendono e gestire le 

aspettative di conseguenza. L'elenco di controllo in Dinamica 1 consente di valutare l'ambiente. 

 
Dinamica 1 – Elenco di controllo dell'ambiente | 20 minuti 

Che cosa sta aiutando il mio lavoro e che cosa lo sta ostacolando all'interno del mio ambiente – la lista di 

controllo (vedi Allegato 5) vi offrirà una serie di valutazioni del potenziale supporto delle strutture. Invece di 

limitarti a spuntare le caselle, puoi indicare la qualità del supporto con le lettere "S" (se una struttura presenta 

un punto di forza nella tua scuola), una "M" (moderatamente favorevole) o una "W" (debole/inesistente). 

Nella lista di controllo, troverai anche altre due sezioni che puoi esaminare per ogni affermazione: "Questo 

può essere risolto?" (Sì/No) e "Chi può risolvere questo problema?" (Dirigente 

scolastico/Amministrazione/Colleghi. 
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L'ultima sezione della lista di controllo intitolata "Commenti" è riservata alle vostre osservazioni e riflessioni. 

Se hai contrassegnato alcune delle affermazioni con una "W", se lo desideri, puoi contrassegnare qui una 

situazione potenziale, se è in tuo potere. Tieni presente, ancora una volta, che il mentore dell'insegnante non 

può gestire tutte le difficoltà da solo. Tu 

Puoi offrire una lista di controllo compilata al tuo dirigente scolastico e vedere se c'è un'area di miglioramento 

all'interno delle dichiarazioni che ritieni cruciali per il tuo sviluppo. 

 
Attività 3: Aspettative nei confronti del mio allievo insegnante | 65 minuti 

Poiché il mentoring è una relazione bidirezionale e dipende in egual misura dalle azioni e dall'atteggiamento 

dell'allievo dell'insegnante, nonché dalle azioni e dagli atteggiamenti del mentore dell'insegnante, è una 

connessione che può soffrire più facilmente di aspettative mal gestite. Ciò può derivare da vari fattori, tra cui 

errori di comunicazione che portano a differenze di approccio, apprezzamento e obiettivi. È importante tenere 

presente che i risultati percepiti del mentoring possono essere diversi per insegnanti, mentori e allievi degli 

insegnanti. Gli approcci per raggiungere questi risultati possono variare, alcune persone eserciteranno 

pressioni su se stesse, sugli altri e persino sull'ambiente per ottenere questi risultati il più rapidamente 

possibile. Ognuno lavora a un ritmo diverso. Alcune persone possono e vogliono costruire su ciò che hanno già 

imparato, e alcune persone stanno appena iniziando il loro viaggio di apprendimento da capo. Insieme, 

sviluppate obiettivi ragionevoli e raggiungibili. Possono quindi servire come obiettivi motivanti, oltre che come 

un gentile promemoria del fatto che l'apprendimento richiede tempo. I problemi di relazione possono sorgere 

se il mentore dell'insegnante o l'allievo dell'insegnante tiene l'altro a standard irrealisticamente alti o bassi. 

Discuti le tue aspettative e la relazione nel suo complesso all'inizio del tuo percorso di mentorship in modo 

onesto e aperto. Quindi, puoi sviluppare un elenco di aspettative che serviranno come pietra angolare della 

tua partnership. 

 
Dinamica 1 – Quali pratiche ostacolano un mentoring efficace | 10 Minuti 

Rifletti su quali pratiche ostacolano un mentoring efficace. Quali sono i casi che potrebbero essere alla base di 

fraintendimenti e interpretazioni errate delle aspettative? Alcune affermazioni basate su esperienze con 

insegnanti esperti possono aiutare a rivalutare le prime nozioni sulle aspettative di un processo di mentoring 

(registra le tue riflessioni nell' Allegato 6). 
 

Dinamica 2 – Discussione su 4 punti chiave | 25 minuti 

È importante ricordare che è molto difficile raggiungere obiettivi di cui non si sa nemmeno l'esistenza 

se le aspettative non sono chiaramente dichiarate. La frustrazione, le opportunità mancate e le 

discussioni impegnative basate su supposizioni sono gli unici risultati della mancanza di aspettative 

trasparenti. Le aspettative devono essere precise, brevi ed evidenti. Prenditi un po' di tempo con il 

tuo allievo insegnante e conduci con lui una discussione sui punti chiave della tua relazione e su come 

può essere più trasparente. Le conclusioni possono essere riportate nell 'allegato 7. Abbiamo 

identificato quattro punti chiave che dovresti discutere con il tuo allievo insegnante per sincronizzare 

le tue aspettative ed evitare potenziali malintesi. Parla con il tuo allievo insegnante in modo chiaro e 

aperto e permetti anche a lui di esprimere le sue opinioni. 
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Dinamica 3 – Revisione di scenari e aspettative (Portner, 2008) | 30 Minuti 

L'esercizio che segue offre l'opportunità di anticipare le azioni di fronte a scenari professionali ipotetici, ma 

molto probabili. Nell'allegato 8 sono descritte quattro categorie di scenari che più comunemente mettono alla 

prova gli insegnanti in mente. Nella categoria viene descritta una situazione particolare e viene fornito un 

esempio di un bisogno specifico, relativo a quella categoria. Il bisogno predice ciò che l'allievo dell'insegnante 

dovrebbe fare. Il compito che ci si pone è quello di aggiungere un esempio per ogni categoria e un esempio di 

necessità. Puoi anche suggerire una soluzione come esercizio aggiuntivo. 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATI 
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Allegato 5 - Lista di controllo per l'ambiente 

Cosa sta aiutando il mio lavoro e cosa lo sta ostacolando all'interno del mio ambiente: la lista di controllo ti offrirà una serie di valutazioni del potenziale supporto 

delle strutture. Invece di limitarti a spuntare le caselle, puoi indicare la qualità del supporto con le lettere "S" (se una struttura presenta un punto di forza nella 

tua scuola), una "M" (moderatamente favorevole) o una "W" (debole/inesistente). Nella lista di controllo, troverai anche altre due sezioni che puoi esaminare 

per ogni affermazione: "Questo può essere risolto?" (Sì/No) e "Chi può risolvere questo problema?" (Dirigente scolastico/Amministrazione/Colleghi). L'ultima 

sezione della lista di controllo intitolata "Commenti" è riservata alle vostre osservazioni e riflessioni. Se hai contrassegnato alcune delle affermazioni con una 

"W", se lo desideri, puoi contrassegnare qui una situazione potenziale, se è in tuo potere. Tieni presente, ancora una volta, che il mentore dell'insegnante non 

può gestire tutte le difficoltà da solo. Puoi offrire una lista di controllo compilata al tuo dirigente scolastico e vedere se c'è un'area di miglioramento all'interno 

delle dichiarazioni di cui hai bisogno cruciale per il tuo sviluppo. 

 Forte/ 

Medio/D

ebole 

Può 
questo 

essere 

risolto? 

 
Chi può risolvere 
questo problema? 

 
Commenti 

Agli insegnanti viene offerto un piano di inserimento e risorse di supporto quando iniziano a lavorare per la prima volta in questa scuola.  S/N   

L'abbinamento tra l'insegnante mentore e l'insegnante allievo è attentamente considerato, così come il grado in cui l' insegnante mentore e 
l'insegnante 

mentee sono compatibili a livello professionale e interpersonale. 

 
S/N 

  

Il supporto  all'allievo dell'insegnante è fornito da un'ampia gamma di individui, sistemi e procedure della scuola; non è solo il tutor 
dell'insegnante 

lavoro. 

 
S/N 

  

Viene riservato tempo sufficiente per gli incontri e la collaborazione tra il tutor dell'insegnante e l'allievo dell'insegnante.  S/N   

Sono previsti incontri regolari di mentorship tra  il tutor dell'insegnante e l'allievo dell'insegnante.  S/N   

Riconoscendo la necessità di trascorrere del tempo lontano dall'aula per collaborare, l' insegnante mentore e l'insegnante allievo condividono 
meno 

l'ora di lezione faccia a faccia. 

 
S/N 

  

Esistono opportunità di apprendimento professionale per un insegnante mentore e un allievo insegnante.  S/N   

L'orario didattico e la collocazione in classe sono presi in considerazione in base all'esperienza, all'attitudine e alle esigenze dell' insegnante 

mentee. 
 

S/N 
  

Il tutor dell'insegnante e l'allievo dell'insegnante condividono lo stesso spazio di lavoro.  S/N   

Il tutor dell 'insegnante e l'allievo dell'insegnante insegnano entrambi allo stesso livello scolastico o materia.  S/N   

Esistono sistemi per monitorare e discutere regolarmente i progressi, il livello di professionalità e il senso di autoefficacia degli insegnanti.  S/N   

Sia il tutor dell'insegnante che l'allievo dell'insegnante ricevono un'assistenza attiva e diretta da parte degli amministratori scolastici.   S/N   

I tutor degli insegnanti hanno accesso a una rete di sistemi di supporto sia all'interno che all'esterno della scuola.  S/N   

Le persone si sostengono e collaborano l'una con l'altra nell'approccio collegiale della scuola all'insegnamento e all'apprendimento.  S/N   

I mentori degli insegnanti sono molto riconosciuti e apprezzati per il lavoro che svolgono.  S/N   
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Il mentoring è prioritario e considerato essenziale per migliorare i risultati di apprendimento degli studenti, costruire capacità e migliorare le 
istituzioni educative. 

 S/N   

Un leader dell'apprendimento professionale o dell'induzione supporta insegnanti, mentori e mentoring.  S/N   

LOOP - Potenziare lo sviluppo continuo personale, professionale e sociale degli insegnanti attraverso programmi innovativi di 
introduzione tra pari 
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Allegato 6 - Quali pratiche ostacolano un mentoring efficace 

 

 

Rifletti su quali pratiche ostacolano un mentoring efficace. 

 "C'è un corrispondente squilibrio nel rapporto di potere se c'è un grande divario di conoscenza, 

esperienza e competenza tra due persone". 

 "Il graduale approfondimento di una relazione di mentoring, attraverso vari tipi di dialogo professionale e 

collaborazione, è fondamentale per approfondire l'apprendimento che tali relazioni consentono". 

 "Può essere intimidatorio conversare con qualcuno che ha molta più esperienza e conoscenza 

dell'insegnamento e dell'apprendimento rispetto a noi". 

 "Alcuni argomenti sono più comodi o pronti per essere discussi con persone diverse rispetto ad altri". 

 "Alcune persone sono più informate o più capaci di quanto si possa pensare". 

 
RIFLESSIONE 
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